
 

Decreto Dirigenziale n. 298 del 05/03/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/06 E S.M.I. -  AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA

CON D.D. N°270 DEL 24/10/2011-  RICHIESTA DI MODIFICA NON SOSTANZIALE PER

VARIANTE ALLA RETE FOGNARIA E ALTRE OPERE FUNZIONALI, AI SENSI EX ART. 29

- NONIES DEL D.LGS.152/06 E SS.MM.II., RELATIVA ALL'IMPIANTO CODICE IPPC 6.5,

DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA MI.SO. UBICATO IN CAIVANO (NA),

STRADA STATALE 87, KM. 16+460. 
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IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
a. la società a responsabilità limitata MI.SO, con sede legale e stabilimento in Caivano (NA) alla Strada 

statale 87, Km. 16+460, ha ottenuto l’autorizzazione integrata ambientale n°270 del 24/10/2011, ai 
sensi del D. Lgs. 59/05, per l'impianto con attività IPPC 6.5 (impianti per l’eliminazione o il recupero 
di carcasse e di residui animali con capacità di trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno),  

b. la suddetta Società con nota del 27/06/2012, acquisita agli atti del Settore TAP Ecologia (ora Unità 
Operativa Dirigenziale “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti” di Napoli, di seguito denominata UOD di 
Napoli) al prot. n. 493405 della medesima data ha chiesto una modifica non sostanziale 
dell’Autorizzazione Integrale Ambientale; 

 
Considerato che 
a  il Settore TAP Ecologia (ora UOD di Napoli) ha acquisito agli atti con prot. 456414 del 26/06/2013 la 

nota della soc. MI.SO S.r.l., con allegato il Decreto del Consorzio ASI di Napoli n.0004 del 
14/01/2013, in cui si conferisce il nulla osta al progetto di “apertura passo carrabile, realizzazione di 
opere interne con adeguamento igienico-funzionale e sicurezza”. 

b il Responsabile del Procedimento al fine di valutare la richiesta della soc. MI.SO S.r.l., dopo 
un’ampia e attenta verifica ha valutato le modifiche di che trattasi, come “modifica non sostanziale”; 
le stesse riguardano opere da realizzare per una migliore funzionalità d’uso dei locali, l’apertura di un 
ingresso carrabile, modifiche interne con spostamento di tramezzature ed aperture di vani di 
passaggio, apertura vani per uscite di sicurezza dai locali tecnici con inserimento di impianti 
accessori richiesti dall’esigenza d’uso, che tali interventi non comportano modifiche alla struttura 
portante, alle volumetrie ed alle superfici edilizie.  

 Tali opere consistono nel dettaglio: 
1. Spostamento di tramezzi e creazione di una buvette uffici; 
2. Divisione mediante tramezzatura del locale Magazzino B/c1; 
3. Apertura di porte di emergenza locale Magazzino B/c1; 
4. Nuovi servizi igienici nel locale ex Magazzino C1; 
5. Apertura d’ingresso carrabile viale C; 
6. Delimitazione con manufatti del tipo new Jersy di zone segregate; 
7. Piccoli locali tecnici a servizio di impianti esistenti realizzati in ferro e pannelli in lamierino 

coibentato; 
8. Posizionamento fronte locale per le materie prime di container prefabbricato dim. 6,30 x 2,30 x 

2,60, per controllo qualità;  
9. Divisione reparto materie prime in due distinte aree di mq. 285 e di mq. 572, con porta pedonale; 
10. Posizionamento di n.2 porte di emergenza munite di maniglione antipanico; 
11. La modifica alla rete fognaria consiste nello spostamento delle fosse settiche di tipo Imhoff del 

settore 2 riposizionate all’esterno dei nuovi servizi igienici ubicati all’interno del capannone; 
12. Interruzione della linea prevista delle acque nere con inserimento della medesima a valle delle 

fosse settiche ed a monte in un pozzetto con pompa di rilancio nella linea prevista. Nel pozzetto 
confluiranno le acque di lavaggio della piazzola ed eventualmente quelle del capannone 
indirizzate verso l’impianto di depurazione della ditta; 

13. Apertura di nuovo ingresso carrabile. 
Il progetto delle opere descritte e la relazione tecnica in dettaglio, sono riportate in allegato alla 
documentazione trasmessa dalla Società ed acquisita agli atti dall’UOD di Napoli col prot. 456414 
già citato.  

c La Società ha provveduto al pagamento della spese di istruttoria;  
 
Ritenuto che si possa procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale, per  
modifica non sostanziale, sulla scorta degli esiti dell’istruttoria effettuata dal Responsabile del 
Procedimento; 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 18 del  17 Marzo 2014



 

 

 
 

Visto 
a. il D. Lgs. 59/05 e s.m.i.; 
b. il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
c. la Legge 241/1990 e s.m.i.; 
d. il D.Lgs. 04/08; 
e. la legge 19.12.07 n° 243 di conversione del decr eto legge 30.10.07 n° 180; 
f. la legge 28.02.08 n° 31 di conversione del decre to legge 31.12.07 n° 248; 
g. il decreto interministeriale 24 aprile 2008, pubblicato sulla G.U. del 22 settembre 2008, con cui sono 

state disciplinate le modalità, anche contabili e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai 
controlli previsti dal D.Lgs. 59/05; 

h. l'art. 2 del D.Lgs. 29.06.2010, n. 128 che traspone la disciplina in materia di AIA, contenuta nel   
D.Lgs. 59/05, nella Parte II, titolo III bis del D.Lgs. 152/2006; 

i. la D.G.R.C. n° 62 del 19.01.2007; 
j. la DGRC n. 612 del 29/10/2011, con la quale è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”; 
k. la D.G.R. n. 478 del 10/09/2012 di approvazione, tra l’altro, dell’articolazione delle strutture 

ordinamentale ai sensi del Regolamento 12/2011; 
l. la DGRC n. 427 del 27/09/2013 e il successivo DPGR n. 214 del 31/10/2013 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, al dott. Michele Palmieri; 
m. la DGRC 488 del 31/10/2013 del 31/10/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali 

 
Su proposta del Responsabile del procedimento 
 

DECRETA 
 
per quanto espresso in narrativa, che qui s'intende interamente trascritto e riportato, di: 
 

1. Approvare sulla base degli esiti dell’istruttoria del Responsabile del Procedimento, 
l’aggiornamento per modifica non sostanziale dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata, 
ai sensi del D. Lgs. 59/05, con D.D. n. n°270 del 2 4/10/2011 alla ditta MI.SO, con sede e 
stabilimento in Caivano (NA) alla Strada statale 87, Km. 16+460, per l'impianto con attività IPPC 
6.5 ( impianti per l’eliminazione o il recupero di carcasse e di residui animali con capacità di 
trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno). Tali opere consistono nel dettaglio: 

a) Spostamento di tramezzi e creazione di una buvette uffici; 
b) Divisione mediante tramezzatura del locale Magazzino B/c1; 
c) Apertura di porte di emergenza locale Magazzino B/c1; 
d) Nuovi servizi igienici nel locale ex Magazzino C1; 
e) Apertura d’ingresso carrabile viale C; 
f) Delimitazione con manufatti del tipo new Jersy di zone segregate; 
g) Piccoli locali tecnici a servizio di impianti esistenti realizzati in ferro e pannelli in lamierino 

coibentato; 
h) Posizionamento fronte locale per le materie prime di container prefabbricato dim. 6,30 x 

2,30 x 2,60, per controllo qualità; 
i) Divisione reparto materie prime in due distinte aree di mq. 285 e di mq. 572, con porta 

pedonale; 
j) Posizionamento di n.2 porte di emergenza munite di maniglione antipanico; 
k) La modifica alla rete fognaria consiste nello spostamento delle fosse settiche di tipo Imhoff 

del settore 2 riposizionate all’esterno dei nuovi servizi igienici ubicati all’interno del 
capannone; 

l) Interruzione della linea prevista delle acque nere con inserimento della medesima a valle 
delle fosse settiche ed a monte in un pozzetto con pompa di rilancio nella linea prevista. Nel 
pozzetto confluiranno le acque di lavaggio della piazzola ed eventualmente quelle del 
capannone indirizzate verso l’impianto di depurazione della ditta; 

m) Apertura di nuovo ingresso carrabile. 
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2. Precisare che restano ferme tutte le altre condizioni e prescrizioni di cui al D.D. n° 270 del 
24/10/2011. 

3. Disporre la messa a disposizione del pubblico presso gli uffici della UOD di Napoli, ai sensi degli 
artt.  29 quater e 29 decies del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii., del presente atto e della relativa 
documentazione. 

4. Notificare il presente atto  alla Società in oggetto. 
5. Dare Atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP – Segreteria di Giunta – UOD V 

Bollettino Ufficiale – BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 
1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013; 

6. Inviare, altresì, copia del presente provvedimento al Comune di Caivano (NA),    
all'Amministrazione Provinciale di Napoli, all'A.R.P.A.C.- Dipartimento Provinciale di Napoli, 
all'A.S.L. NA1, all’ATO2, per quanto di rispettiva competenza. 

7. Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 comma IV della L. 7.08.1990 n. 241, potrà 
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni. 

8. Inviare per via telematica, copia del presente decreto, all’UDCP – Segreteria di Giunta – UOD V 
Bollettino Ufficiale – BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 
1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 

                                                                                                      
                                                                                                          Dr. Michele Palmieri 
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